
Due lettere dello scultOre lorenese 

Lambert Sigisbert Adam 

Quando Lambert Sigisbert Adam parti da Roma , dopo dieci 
anni di studiosa attività, per obbedire agl'insistenti richiami del 
Duca d'Antin (Il, che lo richiamava a Parigi per servire il Re, 
durante il lungo viaggio di ritorno si fermò a Bologna (I), dalla 
fine di gennaio alla metà di febbraio I n 3. Annodò allora ami­
chevoli rapporti con gli Accademici Clementini, che dovettero 
promettcrgli di accoglierlo nel loro sodalizio, se Dom Calmet el, 
il suo più esatto biografo, dà come avvenUla in quel tempo la 
sua aggregazione, aggiungendo però che la lettera d'accoglimento 
gli giunse a Parigi solo due anni più tardi, il 16 luglio 1735. 
Notizia confermata dagli Atti deU'Accademia Clementina (') dai 
quali risulta che nella s~ula deU'8 luglio 173.5 fu «acc:ttato 
accad~ico d'onore il Signor Lambcno Adamo Lorenelie, scul­
tore di Sua Maestà Cristianissima », 

L'Archivio dell'Accademia conserva una lettera (') che il 

. (1) Lo~is Antoine de Pardailhan, duca d'Antin, DIrettore dellc fab. 
bn,~ rcall dal 1708 alla IIlOnc avvenuta il 2 novembre 1736. 

I ~ Risulta da van doru~ntJ che 1.$Ciò Rom. Il 23 gennaio 1733, 
pam.1i cromcvalc ,_ VcnczJa donde: era gil panito Il 21 fcbbraio~ arrivò 
~8~;~~ V~f'!O la fme di mal'2(1. Il TllllttOH, UJ Adam ti ClodlOlI, Paris, 

,P).DoM WU.IE:T, B,bliolbiqllt Lomllflt, Nancy l nl, 001. Il. L'aulO­
re dl'h,ara,che quesla mtmoria gli fu data dal fratello e oollaboratore dello 
KUltore, Nlcolu Scbuuen Adam; la precisione dei riferimenti e deJle 

S
date L!a supporre ,he possa essere stala $l:rina dallo ste5$O Lambert 

1111$""rl 
(' ) Bologna, Archivio dell'Accademia Clemenlini Alli ddl'Accad 

Cltmt,fl/ina dal allllO 1.710 ala'l'lo 1764, l , p. 96. ' 

f 
( ) Bologna, ArchIVIO Cl1, ulltre, Cart. I, n. 13. Solo la firma ~ '1,110-

gra I 
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2 gennaio, 1737 l'Adam indirizzò da Parigi a Domenico Piò, per 
augurare 11 buon anno ai colleghi bolognesi. Sfrondata dei com­
plimenti, ci dice come suprema ambizione degli Accademici di 
FranCia fosse fare di Parigi «una seconda Roma »; punto di 
partenza, In questa gara d'ingegni, sarà lo studio delle statue 
antiche e quello dei Carracei, «restoratori della Pillura » fon­
datori di quell 'Accademia alla quale la bolognese Clementina si 
vantava di risalire, continuandola, e alla quale vorrebbe riallac­
ciarsi anche l'Adam, quando assevera di voler essere «uno di 
quei che voglion produrre in Scultura i frutti della lor scienza 
in questi paesi ». Scienza bolognese-romana, assorbita con i pre­
cetti ,bel1oriani durante il decennale soggiorno a Roma, con un 
entuSiasmo che non stupisce in un giovane in fervida ascesa di 
commissioni e d'onori , già membro delh. romana Accademia di 
San Luca e della Reale Accademia di Parigi ('l, anche se le sue 
opere son quelle d i un tardo epigono del Bernini piuttosto che 
di un seguace di uno dei tanti decorosi classicismi accademici, 

Del contrasto fra teorie orecchiate e autentico sentire è pro­
va la lettera ch'egli scrisse il 6 gennaio 1742 a Giampietro Za­
notti C), nel momento che seguì immediatamente l'apogeo della 
sua [onuna, compromessa dalla morte del Duca d'Amin, che lo 
aveva molto protetto, e ancor più dal cambiamento di gusto che 
si andava sempre più chiaramente delineando alla Corte di Fran­
cia. Giampietro Zanotti gli aveva scritto un anno prima , invian­
do al comune amico Pierre Crozat (I) alcune copie della sua 

('l Fu accolto ncll'Acud. dI S Luca a Roma I"S Kuembre 1732 nel­
l'Acead. di Francia" Parigi ti 2' aprile 1733. DoM W1E:T, op. CII., coi Il 

. (l) Bologna, Bibl. Comunale, Ms. B 11. w let!Cra, autosrafa, è inooJl;a· 
ta m fondo .1 primo volume de]]'~Kmplare a stampa de:lla Star/il dtll'Ac· 
cildemllt Clemt"',IIi1 che G. P. Zanolli conservò per K, aggiungendo in mar· 

I
me, fIO quasi I1l1a morte, ponille, chiarimenti e,aggiuntc liberamente con 
Ideoztal, e spesso mordaci ~ulle opere c ancor plU sul carallere e glt umori 

degl! Accadcmid dI cui ~v~va sernIO le vite. A p. 33-1 .«:anto al nome dI 
wmberto Adim agglung~: c Uomo molto gentile ron la nostra Accademia ». 

(') Pierr~ Cf(n~t, amatore e rollezionisla d'arte, morto il 2-1 maggio 
1740, d~no cle pauvre» per dininguerlo dal più ricro fratello Antoin(' 
anch'c5so collezioni51a. Pi('rre Crozat fu ~ Bologna ncl 1714 e vi a'quislò 
la collezione di disegni !li~ del Canonico Malvasia Il 23 aprile 1719 fu accia· 
mato $OCio d'onore dell'Accad Clementina; nell·An:hivio dc. (Ltllt'rt, cart 
I , n. 8) si conserva una sua lelt('r. dci 6 maggio 1724 in cui dice d'aver 
pregato il Duca d·Antin di proporre al Re che i"Accadcmia di l'arigi si 
leghi di fnlerna oorrispondenza ,on quella dI Bologna 
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Stona J~fl'A«aJmlj" Cln'1t'ntma(9). L'Ad.m ha 1~lIo di fC!ttnte 
parte dell'opera e ne loda l. purttZlI dello sti le , la chiarezza 
ckU'esposwone. l'efficace rappr~nlazione dei viri caratteri, che 
per \'ie diverst: hanno condollo ali. gloria tanti artisti, acceo· 
dmdo in chi legge ardore: d'emulazione e di speranza, ro esal­
ta i nobili in~gnamC'nti, preziosi. pour instruir l '.venir ». Tutte 
consickrazioni ed apprc:zzamenti (C'rto graditissimi _Ilo Zanoni 
che ave,'. composto quell'opera prefiggendosi sopra tuno d'in­
segnare a 1x:n dipingere e a scriver bene. 5ecOndO un suo ideale 
purismo didascalico. 

In seguito l'Adam com:gge con garbo 1 'I~rrore nel quale 
era incorso lo sleriografo (IO) sdoppiando la sua persona, là dove 
cita fra gli Accademici d'onore prima un Lambert Sigisberl di 
Nancy c, due pagine più oltre, un Lamberto Adam lorenese. 
Aggiunge poi alcune notizie , cronologicamente importanti, sulle 
maggiori sue opere - tutte ancora esistenti -, che da poco 
aveva compiuto, o stava ultimando in quei primi giorni del 1742: 
ha terminato la grande fontana del Trionfo di Nettuno (II) a Ver­
sailles, opera complessa e sa:nografica nella quale forse soprav­
vive qualche elemento del progetto (non eseguito) che fra il 
1730 e il '}2 egli aveva elaborato a Roma per la fontana di 
Trevi (U). Ha compiuto da poco il grande rilievo bronzeo di S. 
Adelaide, che fu poi collocato nella Cappella di Palazzo, a Ver­
sailles, inoltre ha modellato dal vero il tilratlo di Luigi XV e 
sta traducendolo in marmo. Sulle complesse vicende di questi due 
notevoli ritratti ha serino di recente, con molta competenza, 

(', SIa"" drl{'Acc"d~m,. C/~",~"t/"., Bologna, 17)9, voli, 2 
(III) Sto"" ciI., li , p. }J2, .. umberlO Sisisben di Nancy egl'('gio seul-

101'(' ~ p~lemcDte al $CtVitio dci Cri$lianiS$lmo Lodovico XV .. p. Jj4 
.. Lambcrlo Adam IOl'('nese, seuhor~ dcI l'(' CriSlianilsimo. 

(II) muta 1739, finila l" s/tu il 26 novembre 1740 (Do", CA,1.MFT, 
op (II col. 12, DJ, desc:nlla anche nel M~r(ur~ de Frllnu dci genru.io 
1741. 

(1l.1 N~ d) nOlizia DoM CALMET (op. (II, col. 9), ne parli l'Adam 
Ilesso In uru. lenea del 9 novembre 1730 .1 DuCI d'Amin (A DE MONTAI. 
GLON et 1- GUlPPIlEY, CO"~spo"dllnu des dlreueurs dc l'A(lIdimle dc 

Frllnu il ROMe, Paris, 1896, VIII, pp. 0:6·\'7). A ScI-l'AVO (1..4Ionllln" 
dI Trell' c le IIllre opue di N SlIlvi, Rom., 19'6, p. 118) prcciu che i pro­
RCtu pl't'V:ntali nel 17J2 furono ICdici, concorsero, frl gli allri, il BIJcci, il 
SalVI, d Vanvllc\li, il Bouchtrdon e !'Adam il CUI progello, dicono i luoi 
blOJnfl, fu pracdto mi poi non eseguito per gelotie loclli. 
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T, Hodgkinson (U), e crediamo si possa senz'.ltro tjconoscer~ il 
primo nel busto di terracotta entrlto al 'Vietoria and Albert 
Museum' di Londra, il SttOndo in quello mlrmoreo che, rjfiu· 
IUO dal Re, fu trasformlto in Apollo e si conserva n~lIa colle· 
zione Maurizio Rothscild. L'opera che lo scultore ricorda per ul­
lima sembra sia quella che gli Sia più a cuore; un gruppo mu­
morco raffigurante due ninfe che appendono ad un albero, come 
trofeo di caccia, un airone. Questa allegoria delll Caccia (IO), 
ordinati per il castello reale de La Muelte con l 'altra corrispon­
dente della Pesca , fu invece collocata nel parco di Choisy dove 
rimase poco tempo, avendola Luigi XV donata, con altre scul­
ture ormai giudicale di barbaro gusto, a Federico di Prussia ch~ 
nel 1752 le destinò ad abbellire i giardini di Sans Souci, dove 
ancora si trovano. 

Nei due ritratti del Re, come nella Caccia e nella Pesca, le 
forme sono aperte, mosse e frastagliate con grande sfoggio di 
abili e compiaciuti virluosismi; Dom Calmet (I), che ebbe lo 
spunto certamente dallo stesso Adam, esalta nella Caccia il va­
riare delle stoHe, l'ondeggiare delle chiome al vento, il cesellato 
traforo del fogliame, Di questo, sopra tutto, si compiace lo seui· 
lore, ttrcando di chiarire allo Zanotti quello che considera il 
maggior pregio delle ultime opere, e quindi lo scopo ultimo delll 
sua arte: «Ces ouvrages sonI considerables pour la légereté du 
travai!, join au dessin que je tache de rendre du mieux que 
m'est possible "'. N~lIo stesso anno sviluppa lo stesso conceno 
scrivendo al D'Orry (IO) che .. son intention est de pouvoir pous­
ser la sculpture en marbre et en bronze a un dégré de perfection 
et de Jégéreté ou on n'ayent plS cocore atteint "'. La 'légéreté' 
della materia è dunque, in quel momento, per l'Adam, il su­
premo fine dell'arte, perciò incava, Irafora, assoliglia il marmo, 
abbandonandosi tutto a quella nativa, innegabile, abilità che fin 

(U) T. H()J)GKINSON, A bUSI 01 LoUIS XV by u,mberl Sigubtrl Adllm, 
in. Burlinglon Magl2ine .. , XCIV, 19'2, pp. 37-40, 

(IO) Molte notizie e documenti su qU~$IO gruppo, in TlUR10N, op. (II, 
pp. 99, 102. 

(U) Op. til., coli. 12, \4 
(16) Philibcrt d'Orry succeduto al Duca d'Antin nello carica di di~l· 

tore delle fabbri(h~ ruli da! 1737 .1 1745, La lenera dc\l'Adam, del 2' 
dicembl'(' 1742, fu pubblicata da ). GUIPPR.EY, Les Sculpteurs umberl 
Sigisbert et Nicollls S('hllJllln Adam, in .. Noovelles Archives de l'lri 
frlnçaiu, t II (voI VIII ), Pari$, 1880·81, p. 171 
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dal 1728 il Wleughds (") gli a\'~va riconosciuto c che il lungo 
slUdio sulle opere del Bernini, nel loro aspetto più esteriore, 
aveva arricchito e legittimato , 

Ma sembnl c~ la balda sicurezza ddl'Adam vacilli quando 
viene I parlare del disegno - qud disegno che la dominante 
teoria del classicismo romano poneva al primo posto nella scala 
dei valori -, quasi fosse consapevole della impossibilità di cir­
coscrivere l 'irrequieto espandersi delle forme entro il rigore di 
un contorno accademicamente corretto. Anche se negli anni gio­
vanili aveva restaurato innumerevoli stalUe antiche per il Caro 
dinale di Polignac ("), che ammirava la sua maestria nell'imitare 
l 'antico, certo non trascurò lo studio di modelli come l'Apollo e 
Dafne e la Santa Bibiana del Bernini, del quale si vantò, più 
tardi , di essere uno dei migliori scolari ("). Ciò che resta di quei 
suoi anni romani lo mostra incerto tra formalismi classicheg· 
gianti e più congeniali seduzioni barocche: il troppo lodato 
rilievo con S. Andrea Corsini, in S. Giovanni in Laterano (m), 
non va oltre una scolastica correttezza formale, mentre la testa 
del ' Dolore ', che donò come saggio delle sue capacità all'Acca· 
demia di S. Luca e'l, è un'abile, tecnicamente raffinata eserci· 
tazione sulla maschera stravolta dd Laocoonte. A Parigi, intorno 
al '42 , superate le incertezze e con fortato dal successo, l'Adam 
sembra dimenticare ogni remora classicistica per esallare libe· 
ramente il conquistato dominio della materia in opere che nel 
virtuosismo decorativo trovano la loro più intima giustificazione 
e insieme il loro più evidente limite. 

Ma già in quegli anni la moda e il gusto artistico si volge· 

(Il> Oireuore dell'Accad. di Francia a Roma, che li IO dicembre 1728 
Krissc al d'Antin che gIUdicava l'Adam .. sùremenl Irn h~bile .. (MaN­
TAIGlON, op. CII., VII , p, 479. 

ILI) M~rcur~ d~ Fraflu, lO onoore 1741 MO/<n"AIGLON, op. CII, VII. 
p. )'8; VIII , p, 9. La coll«lone POlignK fu KqulSlala da Federico dI 
Pruuia. 

(1', Per afferm.;t2loni dell'Adam e dci Voisin, riportale da THlRION, 
op et/, pp. 107, 172, 

(m) Secondo il Wleughds il bassorilievo, ordinalo aU'Adam nel maggio 
17)2, er~ già collocalo", SIIU il l' gennaiO 17)). (MQNTAIGLON, op. cii, 
VIII , p. 402). Il grande bozzellO IO lerrDCOlla, firmato, fu pubblicalo da 
A E. BRINCKMANN, Bs'ock·Bou~lIl, N,rd~rl u F,allzrJJlJchrs, Frankfurl 
.n .. t 192', p. 100, Tav. H; Ori si (onserva nel Mu5('() di Nancy ( .. Beaux 
Aru .. , III, 192'. p. 328). 

(11) DoM CAlMET, op. CII, col. 9. Tella firmala e datala 17)); si con· 
serva a Roma nella Galleria dcl'Accadem" di S LUCI, n. 60. 
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vano v~tso la • bella e nobil~ s~mplicità di un neoclassicismo 
più morbidam~n te raffinato, già ol~zzante d'Arcadia. 

Allora le scuhure di quel secentista in ritardo che fu Lam· 
bert Sigisbert Adam non furono più gradi te alla cor t~ di Ver­
saiUes: il ritratto per il quale il Re av~va lungament~ posato fu 
duramente respinto (lI); i gruppi della Caccia e d~lIa Pesca fu· 
rono donati al Re di Prussia; le commissioni si fecero s~mpre 

più rare, s~mpre m~no importanti per l'artista o rmai sorpassato, 
che invano cercherà di risalire la corrente pubblicando, nel 1754, 
le sta tu~ antich~ che trenta anni prima av~va disegnato a Roma. 

Pochi anni dopo la sua morte, in nome di quella • bcll~ et 
nobile simplicité' che già condanna con neoclassico rigore ogni 
aspettO dell ' art~ barocca, il Mariette el

) scriverà: «Cet artiste 
mettoi t dans \OUI ce qu 'iI faisoit un gout sauvage et barbare et 
ne s~ fai soil regarder que parcequ'on imaginoit gue personne ne 
scavoit fouiller le marbre comme lui , et, pour le persuader, il 
faisoit en sorte que tout formoit trous dans ses ouvrages. Aussi 
ses figures ont.elles plutosi l'air de rochers gue de tout autre 
chase ». 

Giudizio trOppo polemico per essere gIUsto. 

A Domrllico Piò, Srlr~tarlo ddl'Acclldrmlll CI~mrnli"lI di Bol0I"1I 

lIlumissimi Signori ~ Padroni Colendissimi, 

L'occorrenza di quest 'anno nuovo mi fa prendere ardire di 
scrivere alle Signorie vostre ilIusnissime a (ui lo auguro prospero e 
fortunato, supplicandole quantO più posso vivamente a voler conservar· 
mi una particella nella loro stima e memoria di me. lo posso ceniorar 
le Signorie vostre illustrissime ch~ di centinovo mi rammento le pelle. 
grine e belle rose, ne 'pur senu invidia, le quali godete, ritrovandosi nd 
Centro della Lombardia Bologna di quanto rinchiude tuttO di bello de 
quel antica Scuola de' Carracei, restol1ltori della pillura, avendo aper-

(12) L'ordine di allonllnamento ~ del 6 senembrc 1742 e fu ripetulo 
una senimana dopo. (GUIF FRE;Y, op. cii., p. 168; HO~KINSON, tiri crI), 

(11) p, J MARI ETTI!, Ab~'fdtlflO, par P. de Chenncvl~1'C$ CI A de Mon· 
laiJ:;lon, Patis, 19, t·,). I, pp, 7·8. A propoSIto della .. CaCCIa ... e della 
.. Pesca _ il Mariene scrive' «1) IVOil fail en marbre pour ChOlSI deux 
figures repr~senlanl la Chu5e el la Pèche, qui o~t fle: envoye:es cn pré5ent 
IU roi de Prusse, el qui n'auronl pas mlnque: d admlraleurs dans un pays 
ou l'on ne (onnOil pn eDCOre IOUI l fail le prill: de la belle el noble 
,implicile: ",. 



IO quc:l. famo,a Acu.demLI la qUlle VI\'C ancor fra di lor Signoric illu 
.nrissimc lo procuro di CS'\C!11: uno di quei che v08lion produrre in 
Sruhuu i fruiti ddJ. IOT Scienza in questi paesi. O intraprese ddle 
ope-I'e imponanti, le quali seguLlcrò • fornll'C 

Come prima abbiamo un all ro Cupo collocalO ,I luogo dd Signor 
Dur;. D'Anlio, giìl nostro w\'r'intenJcnlc. Credesi che hanno da fiorire 
le arti più che: mai in Fanei., il che: sommamente desidero. acrioc~ 
rieta! Parigi per !'Accademia nOStra una seconda Roma .• d imil3tionc 
dell. qualc cII. gii è fioritj'sima, in cui f.nno lutt i i n05lri Accademici 
• gin per vincete il palio fili /fIItllT d~li antichi n05ui .nteccs5ori 

Spero dar fine all, presente come: conviene ed ~ il debito mio, 
SC'nz.I far più parole: mi piglio l. liberlìl di far riverenza alla vjrtuo~a 
ACCldcmi. pregando loro d. Dio ogni più vero bene c più dcsidel'llt. 
oontcnttn.a. 

Parigi li 2 gcnaro 1737 

Umilissimo, de",olissimo el obbligalissimo 
Servidore L. Sigisbett Adam 

[A Gipn Pinro Zpnottl a Bologna] 

Monsieur, 

a l'oco.lion de celle nouvelle Inn~, ie me donne l'honneur 
de vous b::rirr pour vous la ~h.iler bonne el heurnlse el l'accomplis· 
semmt de V05 souhaiu, et I IOUS ses Messieuni les officiers el Accade· 
mitiens, que j'assure de mes tres humbles respecu. l e repons à la 
lenre que 1KlllS me fites l'honneur de m'ecrire il y a un an, au sujet 
des !ivre! de "hisloire de l'KCademie quc: VOllI a ... a compos~, qui 
furent pendan! huict mois retenues avec ceux de Monsieur Croisa, le 
qud mourut chns le tems; apres les .... oir receve ie les fils relier ausilOI 
et les ais lulS en partie; on ne peut rien de mieux b;-rit, VOU5 Y d~igné 
si bien leur carracteres el ltur merites quc: l'on reronnoit sensiblemenl 
leurs ouvrages avec grands desin; de les re ... oir, et VOlli lugment6 
l'lmbition au lecteur Artisle par mu[ation de suivre leurs jllustres 
exemples, qui ~ternisera \'honneur de l'aCCildemie Clementine; VOlli faite 
voi.re par leurs exemples q'on peUI pervenir IU bUI de l'immorta1i~ 
par IUUUlt de differant chemins qu'il y I de ClIrracteres differanls. Je 
trouve votre slilIe noble el prb::i!; VOUI IVez ~ ... it~ les choses inutil!es 
donI Gcorge Vasati est rempli dans plusieurs de ses histoires, n'inserant 
clans vòlre livre que chose ronvenab!es i. l'An pour instruire l'avenir; 
ce qui esi fon gouté, i'admire Il façon modeste IVec [a quelle VOUI 
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parl6 de VOlli meme; tOUI y est intéresSlInt el instruCtife el suis 
charm~ d'apprendre que I/OU$ este! n~ et éle ... é en Frana:, cela fail 
honneur :li la Nation. 

Le magnifique recueil de Des!ms qui estoil a Monsieur de Croisa 
le pauvre, {nommé amsl etani inferieur en richesse a Monsieur son frere) 
esI IQUt disptrsé en differantes mains el chez di!ferantes Nation!. On 
fil la vente il y li quatte mois; chacun en a quelque panie, t-. lonsieur 
D'Argen ... ille, Miilte des Compiei, eSI presenu::ffienl celuy qui a le plus 
bc:au recueil de dessin! q ui fUI a Paris, qu·j\ a beaucoup augmanlé par 
«lte OCClilion. Aimi nous jouisson Incor de la vue d'une pani de ces 
belle$ choses. 

Monsieur, VOUI avez mi! deux fois mon nom dan5 le Calalogue: 
on me connois par les noms dc Lambert Sigisberl Adam de Nancy. Une 
alltre fois ie m'elendray plus au long; les ou ... nges qui m'occuptnl 
m'empechent de pou ... oir "'ous prevenir dt1 aUlres particularilés que 
j'aurai ['honneur de ... OU$ marquer plu$ amplemenl. l e vais ... ous faire 
IIn peti! delaille de mes ouvrage!: apres a ... oir fini ma grande fontaine 
dII Trionphe de Neplune a Versailles, ie ... iens de finir un Basrelifs en 
Bronze qlli represente l'adieu de Sainle Addelalde Impcrauisse a Saint 
Odillon Abb«: dc Clugni, ou il y l 18 figures de deux pieds de propor­
tion; le su]el se passe a J"entré d·un tempie; ce Basrelief dOli estre 
plaa! a une des chapellel collaterale! de la chapelle du Roy à Versailles. 
J'ay aussi modellé le Porlrail du Roy d'apres sa fo.tajeslé, que j'excC\lIe 
aCfuellemeni en marbre. l e fini un grouppe de marbre represenlanl deux 
Nimpe! compagne! de Dilne les quelles altachenl un Heron a un arbre, 
ce morceau doit estre plaa! li la Muelle qui est une Maison Royalle, 
proche Paris; ces ouvrage! ~nl ronsiderables par la légerelé dII tnvai! 
join au dessin que ie lache de rendre du mieux qu'il m'est possible_ 

}e suis fach~, Monsieur, que nOU5 soions si éloigné, s'il estoil 
possible de se eommuniquet les ou ... rages aussi vite que les lenres, 
j'lurois I·honneur de vous faire ... oir toutel mt1 productions et d'en 
rettl/oit v6tre sentiment, mais il est impossible. 

le vous prie, t-.'1onsieur, d'etre ptrsuadé qu'il ni à ricn de plus 
precenl paur moi que de m·accorder une pelitle par dans \'(me scu ... e· 
otr, et que le 5UIS a ... ec une parfaite eSlime et le respecl possible, 
Monsieur, 

de Paris, ce 6 Janvier 1742 

votre tres humble et uh ohei!sanl 
servileur 

Lambert Sigilsbert Adam 

ADRIANA ARI'ELL I 
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